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Barletta, con Gragnaniello anche la 
danza terapia dei bimbi speciali 

 
 

Spettacolo e solidarietà. Il concerto di Enzo Gragnaniello si arricchisce di un altro evento che precederà 
l’esibizione del cantante napoletano. Ad aprire il concerto del 31 gennaio al Teatro Curci di Barletta ci sarà 
un’esibizione di danzaterapia di bambini diversamente abili fortemente voluta da Gragnaniello. Quello 
dell’accettazione dei bambini speciali da parte dei genitori e della società più in generale è un tema già 
affrontato dal cantautore in uno dei suoi brani. Gragnaniello nei suoi testi ha cercato sempre di raccontare le 
storie di persone in difficoltà ma in grado di regalare grandi emozioni. Per questo motivo il programma della 
serata sarà aperto dal suggestivo spettacolo offerto da un gruppo di bambini autistici e down di Corato 
accompagnati dall’insegnante di danzaterapia Maria Giovanna Mascolo, da un gruppo di volontarie e dai 
maestri Pietro Catucci (violino), Giuseppe Di Bisceglie (pianoforte) e Marina Manzi (voce), Inoltre sarà 
proiettato il video di Salvatore Tempesta, dal titolo “I sogni son desideri”: un’esortazione rivolta ai genitori 
dei bambini speciali a non mollare mai. 

A tal proposito la “Scorcia Spettacoli” che organizza il concerto, pur avendo indicato sui biglietti di ingresso 
l’orario di inizio alle 21.30, consiglia di recarsi in teatro sin dalle 20, in modo da avere la possibilità di 
assistere all’esibizione di danzaterapia. Tuttavia, chi vorrà assistere al solo concerto di Enzo Gragnaniello, 
potrà regolarmente recarsi a Teatro alle 21. La serata sarà presentata da Franco Tempesta. Da rimarcare, 
infine, il valido apporto dell’Amministrazione comunale di Barletta che ha permesso prezzi molto popolari 
per i tagliandi di ingresso: In platea 15 euro, nei palchi 10 euro e nel loggione 8 euro. Infoline 0883.332456 – 
0883.332522. 

CHI E’ ENZO GRAGNANIELLO 

Enzo Gragnaniello nasce a Napoli e inizia a comporre le prime canzoni all’età di 18 anni. Racconta storie di 
emarginati, di chi trascorre le notti per strada e nasconde le proprie difficoltà dietro un bicchiere di vino. Il 
sound è quello della musica popolare napoletana, sia pure con tratti originalissimi. Pubblica il primo album 
nel 1983. La discografia è molto ricca e comprende album di notevole rilievo e successo: come “Fujente” del 
1990, e come lo stesso “L’erba cattiva”, del 2007. Lo scorso 25 gennaio è uscito il suo nuovo album, che si 
intitola “Radice” e che farà ascoltare proprio a Barletta. Enzo raggiunge una particolare notorietà nel 1991, 
rilanciando la canzone napoletana moderna con il brano “Cu’mmè” che interpreta con la stessa Mia Martini e 
Roberto Murolo. Il brano raggiunge una tale popolarità da essere tradotto in diverse lingue; nel 1994 viene 
scelto come colonna sonora per lo spot televisivo del G7 che si tiene a Napoli in quell’anno. Nel 1999 Enzo è 
fra gli artisti più acclamati in gara al 49° Festival di Sanremo con la canzone “Alberi”, interpretata con la 
straordinaria partecipazione di Ornella Vanoni. Nei primi giorni di marzo dello stesso anno il brano farà 
parte di un album particolarmente apprezzato dalla critica e dal pubblico dal titolo “Oltre gli alberi”. Fiore 
all’occhiello nella sua carriera artistica è comunque il riconoscimento che gli viene attribuito per ben tre 
volte con il “Premio Tenco” per la migliore canzone dialettale. 
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